






Modelli parametrici lineari 

Questi modelli si ottengono simulando il comportamento dei bacini idrografici con un insieme di 
canali e serbatoi a mezzo dei quali si attuano i fenomeni di trasferimento della massa liquida e di 
laminazione degli afflussi. I canali ed i serbatoi sono ipotizzati di tipo lineare, cioè tali per cui si 
suppone che nei primi l’onda di piena si propaghi senza deformarsi e nei secondi che il volume 
invasato sia legato alla portata uscente da una relazione lineare.

A seconda del modo con cui vengono combinati i due elementi suddetti (canali e serbatoi lineari) 
si ottengono differenti modelli parametrici, i più importanti dei quali sono

-il modello dell’invaso lineare, per il quale la risposta impulsiva è equivalente a quella di un 
serbatoio lineare ed è data dall’espressione:

-Il modello cinematico

-Il modello di Clark











Metodo di Nash



Lo sviluppo della teoria dell’IUH di Nash conduce a
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Qualora si ipotizzi una precipitazione costante nel tempo, per t uguale a tc, la portata assume 

valore massimo. 

Ne consegue che: ctt
dt
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Riscrivendo l’espressione di Qn utilizzando i parametri n e tc ( )
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e di conseguenza
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Dalle relazioni su riportate consegue quindi
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IUH di Nash
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dove:
Q (m ∆t) = portata all’istante m ∆t, con m che varia da 1 a N;
N = numero max d’intervalli temporali considerati;
∆t (h) = intervallo temporale di calcolo (generalmente posto uguale a1 h);
m = numero dell’intervallo di calcolo;
Γ(n) = funzione gamma;
S (kmq) = area del bacino;
J m-i+1 (mm) = afflusso efficace nell’intervallo ∆t;
k,n = coefficienti caratteristici del bacino, che variano normalmente nell’intervallo 1-10;







Il metodo richiede la conoscenza dei parametri k e n, ottenibili per tentativi, noti gli idrogrammi di piena ed i 
relativi ietogrammi di eventi precedenti, riferiti alla stessa sezione di chiusura.
In alternativa le due grandezze k e n possono essere stimate correlandole con grandezze geometriche o 
parametri morfometrici del bacino. In questo caso l’idrogramma ottenuto prende il nome di idrogramma
sintetico.
Diverse le correlazioni disponibili in letteratura; in questo lavoro si è utilizzata l’espressione fornita dal 
Rosso (1984)[1] che correla i fattori k e n con alcuni parametri morfometrici del bacino, attraverso le 
relazioni:

[1] Rosso R. (1984), Nash Relation to Horton Order Ratios, Water Resources Research, Vol. 20, NO. 7, 
Pages 914-920
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dove: 
Rb = rapporto di biforcazione del bacino;
RA = rapporto delle aree del bacino;
Rl = rapporto delle lunghezze del bacino;
L (m)= lunghezza dell’asta principale;
V(m/s) = velocità media di propagazione dei deflussi nella rete idrografica.



La caratterizzazione morfologica del reticolo è stata effettuata applicando la metodologia proposta da 
Horton-Strahler, secondo la quale il bacino è classificato in funzione dei segmenti che sono compresi tra le 
varie confluenze, assegnando ad ognuno di essi un numero (ordine) che dipende dalla posizione nell’ambito 
del reticolo stesso. I segmenti del reticolo vengono distinti con un numero d’ordine crescente n funzione dei 
rami di ordine inferiore che vi confluiscono.
Tutti i segmenti che sono privi di affluenti si dicono di I ordine. Per creare un ramo di ordine II è necessaria 
la confluenza di almeno due rami di ordine I, per un ramo di ordine III ne occorreranno almeno due di ordine 
II, ecc.. In generale quindi un segmento di ordine N è dato dalla confluenza di almeno due rami di ordine N-
1.
Tale metodologia prevede inoltre che vengano valutati i seguenti parametri morfomrtrici definiti dalle leggi 
di Horton:

Nu = somma del numero totale dei segmenti di ordine u
Nu+1 = somma del numero totale dei segmenti di ordine u+1
Lu = lunghezza media delle aste di ordine u
Lu+1 = lunghezza media delle aste di ordine u+1
Au = valor medio delle aree Au drenate dai canali di ordine u
Au+1 = valor medio delle aree Au+1 drenate dai canali di ordine u+1

Rl = Lu+1/Lu

Rb = Nu/Nu+1

RA = Au+1/AuRapporto delle lunghezze Rapporto delle aree

Rapporto di biforcazione


